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Per piccoli che siamo,
siamo sufficientemente grandi
perché il nostro buon Padre si occupi di noi
con la stessa sollecitudine
che se fossimo soli al mondo.

Madre Speranza
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Beata Speranza di Gesù
Vergine e fondatrice

Nasce a Santomera (Spagna) il 30 settem-
bre 1893 in una famiglia di braccianti agrico-
li; primogenita di nove fratelli, viene battezza-
ta Maria Josefa. In casa la povertà è grave e 
la bambina, intorno ai 7 anni, è accolta nella 
casa del parroco. Grazie alle sorelle del sa-
cerdote, riceve la prima istruzione religiosa e 
impara a leggere e a scrivere. A 12 anni ha 
un incontro “straordinario” con santa Teresa 
di Lisieux che le dice che il buon Dio vuole 
che, partendo da dove lei ha finito, diffonda 
la devozione all’Amore Misericordioso nel 
mondo. A 21 anni entra nella Congregazione 
delle Figlie del Calvario e il 15 agosto 1916 
emette i voti perpetui col nome di suor Spe-
ranza di Gesù agonizzante. Nel 1921 la sua 
Congregazione si unisce con le Clarettiane e 
l’anno successivo suor Speranza è mandata a 
Madrid. È solo all’inizio della vita religiosa 
eppure il Signore l’arricchisce già di numerosi 
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doni mistici. Suor Speranza è una donna in-
stancabile; non risparmiandosi mai, e accet-
tando di fare anche i lavori più umili e pesanti, 
desidera giungere a un’intima conformazione 
al «buon Gesù». A contatto con le Clarettia-
ne di Madrid, rimane sconcertata della poca 
carità che le religiose usano con i malati e, 
«prima di farsi il cuore duro», nel 1929 lascia 
la Congregazione.

Il «buon Gesù», l’incarnazione del volto 
misericordioso del Padre, è il suo unico amo-
re; lei vuole servirlo diffondendone il messag-
gio d’amore e di misericordia nel mondo.

La notte di Natale del 1930 fonda a Ma-
drid la Congregazione delle Ancelle dell’A-
more Misericordioso. L’avventura inizia nella 
povertà di un appartamento preso in affitto. 
Le difficoltà sono tante, ma la Madre non si 
scoraggia. Nel 1931 apre il primo collegio a 
Madrid e case in tutta la Spagna. Lei e le sue 
suore assistono i poveri, accolgono anziani, 
aiutano disabili. Finalmente, il 6 gennaio 1935 
le Ancelle sono riconosciute come Congrega-
zione di diritto diocesano. Un anno dopo la 
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Madre va a Roma con una benefattrice. Anche 
qui, prende in affitto una casa in una delle zone 
più povere della città e si mette a servizio de-
gli ultimi. Fidandosi unicamente della provvi-
denza, apre una mensa per dare da mangiare a 
cento… cinquecento… mille persone al giorno.

In Spagna incombe la guerra civile e la Ma-
dre viene investita da una guerra tutta perso-
nale: il clero spagnolo la ostacola e molte con-
sorelle la calunniano, chiedendo di rimuoverla 
da superiora generale. Per tre anni, dall’agosto 
1940, Madre Speranza è sotto il controllo del 
Sant’Uffizio: interrogata sulla dottrina dell’A-
more Misericordioso e continuamente esami-
nata sugli eventi – moltiplicazione dei cibi, 
stimmate, bilocazioni… – che la investono. Il 
10 aprile 1941 il governo della Congregazione 
passa alla Vicaria Generale. Madre Speranza 
obbedisce e solo dopo più di dieci anni torna 
a essere superiora generale. Nel 1949 il buon 
Gesù le mostra il progetto per la realizzazione 
della sua grande opera: un santuario dedicato 
all’Amore Misericordioso. Due anni dopo, il 
15 agosto 1951, fonda la Congregazione dei 
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Figli dell’Amore Misericordioso che si stabi-
lisce a Collevalenza. Qui, Madre Speranza, 
fidandosi unicamente della provvidenza, avvia 
molte opere: nel 1953 costruisce la Casa dei 
Padri, nel ’54 inizia la costruzione del San-
tuario, nel ’55 la cappella dell’Amore Mise-
ricordioso, eretta a santuario il 30 settembre 
1959. Dal 1959 al 1961 inizia la trivellazione 
del pozzo per l’acqua dell’Amore Misericor-
dioso e la costruzione delle piscine: vasche per 
l’immersione dei malati e dei fedeli. Nel 1962 
si realizza la Casa della Giovane; e nel 1967 
la Casa del Pellegrino, poi la casa B. Nel 1981 
Madre Speranza ha la gioia di incontrare Gio-
vanni Paolo II, che si era recato a Collevalen-
za dopo l’attentato in piazza San Pietro.

Dopo molte prove, accettate con eroica 
fortezza e in spirito di perdono e di preghie-
ra, Madre Speranza muore a Collevalenza l’8 
febbraio 1983. Oggi riposa nella cripta del 
Santuario. Il processo di canonizzazione è tut-
tora in corso. Il 23 aprile 2002 la Chiesa la 
dichiara venerabile, riconoscendo le sue virtù. 
Il 31 maggio 2014 è proclamata beata.
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Novena
all’Amore Misericordioso

Primo giorno

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Preghiera introduttiva
Gesù mio, grande è il mio dolore conside-

rando la disgrazia che ho avuto di offenderti 
tante volte. Tu, invece, con cuore di Padre, non 
solo mi hai perdonato, ma con le tue parole: 
«Domandate e otterrete», mi inviti a chiederti 
quanto mi è necessario.

Pieno di fiducia ricorro al tuo Amore Mi-
sericordioso, affinché mi conceda ciò che im-
ploro in questa novena e soprattutto la grazia 
di cambiare la mia condotta e d’ora innanzi di 
testimoniare la mia fede con le opere, vivendo 
secondo i tuoi precetti, e di ardere nel fuoco 
della tua carità.


